
«Lo sappiamo benissimo che il
destino del Pd è legato al quello
del governo». Così il fidatissimo
renziano Dario Nardella
riassume, davanti ai microfoni
del Tg3, la questione dei
rapporti fra partito e Palazzo
Chigi. Una mutua, inevitabile
dipendenza. «Se va bene il
governo, va bene anche il Pd»
riassume l’ex vicesindaco di
Firenze.
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PIETROGRECO

Bruciare i rifiuti
adessoèunreato
Convertito in legge il decreto
«Terradei fuochi» maLega
eCinqueStelle votanocontro
Tra lemisureapprovate anche
lamappatura dei siti inquinati
e i fondi per iniziare i controlli
medici sulla popolazione locale

U:Redforde iCoen
cinemad’autore
Crespipag.20

Recuperare
il tempo perduto

Inter, Thohir
prepara la
rivoluzione
Carusopag.23

ILRETROSCENA

VLADIMIROFRULLETTI

Il Senato contro Berlusconi
● La scelta di Grasso: parte civile nel processo sulla compravendita dei senatori. «È un dovere morale»
● L’ufficio di presidenza aveva espresso parere negativo ● Il Cav furioso minaccia di far saltare le riforme

Falceefumetto
Igiornaliniper
bimbi comunisti
Pallavicinipag. 17

● QUELLO DEL PRESIDENTE NAPOLITA-
NOALPARLAMENTOEUROPEOÈSTA-

TO UN GRIDO IN CUI È IMPOSSIBILE NON RI-
CONOSCERSI.Almeno per chi ancora cre-
de al significato storico del progetto eu-
ropeo, e quindi vede concreto il rischio
della sua dissoluzione, sotto i colpi pe-
santi della crisi economica e del cresce-
re di forze che su tale disgregazione
scommettono. Erano soltanto due an-
ni fa quando una parte importante dei
politici, dei commentatori più influenti
e degli addetti ai lavori insisteva sui no-
stri «compiti a casa».
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Napolitano ha centrato
il problema. In Europa avete
assolutamente un problema
di austerità. Basta guardare
come alcuni Paesi hanno
spremuto il settore pubblico
senza stimolare il privato.

RichardFreeman
HarvardUniversity

Letta o svolta?
Matteo al bivio

Renzi a Palazzo Chigi? Nel giorno della
direzione del Pd è il tema che tiene ban-
co nel dibattito politico. Da diversi al-
leati della maggioranza è un pressing
nei confronti del segretario-sindaco
perché assuma la guida del governo.
Lo stesso leader democratico chiede a
Letta un «cambio di passo», ma avver-
te che l’ipotesi premiership non è all’or-
dine del giorno. Il premier Letta oggi
sarà alla direzione per ribadire che ser-
ve stabilità. Napolitano apprezza la
continuità dell’opera dell’esecutivo.
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Governo, si allarga
il pressing su Renzi
● Dalla maggioranza
appelli al segretario del Pd
perché assuma la guida
● Replica: non è all’ordine
del giorno ● Il Colle: bene
i risultati della continuità

Rappresentanza:
è braccio di ferro
Camusso-Landini

Storia di Messora
grillino tra il Cav
e Castrocaro

Staino

FRONTEDELVIDEO
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Lotta all’Austerity
la sinistra dov’è?

MASSIMOD’ANTONI

 MARIA NOVELLAOPPO

Accuse pesanti dell’Onu al Vaticano:
ha permesso i casi di pedofilia nella
Chiesa. Chiesta la rimozione dei re-
sponsabili. La reazione: valuteremo il
rapporto con il massimo impegno ma
no a interferenze. Intervista a Marazzi-
ta: svolta grazie a Papa Francesco.
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● «Ha permesso gli abusi»
La reazione: valuteremo
ma no a ogni interferenza

«È un dovere morale»: così il presiden-
te Piero Grasso motiva la decisione di
far costituire il Senato come parte civi-
le contro Silvio Berlusconi nell’ambito
del processo sulla compravendita dei
senatori. L’ufficio di presidenza aveva
espresso parere negativo con i voti dei
rappresentanti di Fi, Ncd e centristi.
Furibonda reazione di Forza Italia col
solito repertorio su giudici e sinistra.
 FANTOZZI FUSANIAPAG. 2

ILCASO PEDOFILIA

L’Onu accusa il Vaticano
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La guerra dei buffoni

● ILPROFESSORPAOLOBECCHISIDE-
FINISCE «INTELLETTUALE», COSA

CHE,QUANDOINTERVIENEin tv , come l’al-
tra sera a Ballarò, gli consente di entrare
e uscire a piacere dalla rappresentanza
del M5S. In effetti, non è un portavoce e
neppure un dirigente; men che meno il
guru («Non avrai altro guru al di fuori di
Casaleggio»). Forse, l’unica definizione
che si attaglia a Becchi è quella retroda-
tata di «microfono di Dio», intendendo
per Dio il comico genovese che decide
della vita e della morte di politici e istitu-

zioni. Uno strapotere che nessuno gli ha
mai affidato, visto che non è stato eletto
e, del resto, neppure eleggibile. Ma, tor-
nando al professor Becchi, quando Gian-
nini, di Repubblica, ha spiegato che il fa-
migerato regalo di 7,5 miliardi alle ban-
che, (pretesto dell’assalto grillino alla Ca-
mera), non esiste, il professore ha fatto
finta niente. Ma non ha dimenticato di
buttare lì il suo irresponsabile grido:
«Siamo in guerra»! È il caso di ricordar-
gli che l’Italia ripudia la guerra, anche
quella degli intellettuali e dei buffoni.
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